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I N  A S C O L T O  D E L L A  P A R O L A  

 

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaia   (Is 5,1-7) 

Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna. Il mio 

diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e 

sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito 

una torre e scavato anche un tino. Egli aspettò che producesse uva; essa 

produsse, invece, acini acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, 

siate voi giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia 

vigna che io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo che producesse uva, 

essa ha prodotto acini acerbi? Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla 

mia vigna: toglierò la sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro 

di cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, non sarà potata né vangata e 

vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. 

Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda 

sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento 

di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi. 

 

Salmo Responsoriale: La vigna del Signore è la casa d’Israele.   (Sal. 79) 

 

Seconda lettura: Dalla lettera ai Filippesi   (Fil 4,6-9) 

Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le 

vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che 

supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 

In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, 

quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e 

ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete 

imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della 

pace sarà con voi! 

 



Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo   (Mt 21,33-43) 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 

«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un terreno e vi 

piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e 

costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 

Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a 

ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo 

uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei 

primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio 

dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero 

tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo 

presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il 

padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei 

malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, 

che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai 

letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la 

pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri 

occhi? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo 

che ne produca i frutti». 

 

Commento al Vangelo (p. Ermes Ronchi) 

La parabola è insieme cupa e trasparente: la vigna è Israele, il mondo, sono io. 

Vigna che produce uva selvatica, in Isaia; una vendemmia di sangue, in Matteo. 

Io sono vigna e delusione di Dio. La parabola è dura, e corre verso un epilogo 

sanguinoso, già evidente nelle prime parole dei vignaioli, insensate e brutali: “ 

Costui è l’erede, uccidiamolo e avremo noi l’eredità!” Ma è anche una fessura sul 

cuore di Dio: Gesù amava le vigne, come già i profeti, lo si capisce fin dalle prime 

battute: un uomo, con grande cura, piantò, circondò, scavò, costruì. Gesù 

osserva l’uomo dei campi, il nostro Dio contadino: lo vede mentre guarda la sua 

vigna con gli occhi dell’innamorato e la circonda di cure. Poi i due profeti 

intonano il lamento dell’amore deluso: “il custode si è fatto predatore” (Laudato 

si’), ma al tempo stesso raccontano la passione indomita del Dio delle vigne, che 

non si arrende, che non è mai a corto di meraviglie, che per tre volte, dopo ogni 

delusione, fa ripartire il suo assedio al cuore, con nuovi profeti, nuovi servitori, 

addirittura con il proprio figlio. Che cosa potevo fare di più per te che io non 

abbia fatto? Parole di un Dio appassionato e triste, che continua a fare per me 



ciò che nessuno farà mai. Fino alla svolta del racconto: alla fine, che cosa farà il 

signore della vigna? La risposta dei capi è tragica: continuare nella stessa logica, 

uccidere, eliminare gli omicidi, mettere in campo un di più di violenza. Vendetta, 

morte, ancora sangue. Ma non succederà così. Questo non è il volto, ma la 

maschera di Dio. La parabola non si conclude nel disamore o nella vendetta, ma 

su di una fiducia immotivata, unilaterale, asimmetrica perché tra Dio e l’uomo le 

sconfitte servono solo a far risaltare di più l’amore. La vigna di Dio sarà data a un 

popolo che ne produca i frutti. E allora inizierà da capo la conta, e il rischio, della 

speranza. Così è il nostro Dio: in Lui il lamento non prevale mai sul futuro. 

 

 

P E R  C A M M I N A R E  I N S I E M E  C O N  L E  C O M U N I T À  
 

Con lunedì 9 ottobre si passa all’orario invernale delle Sante Messe: riprende 

quindi la messa delle 17.30 alla domenica a Cristo Re, mentre la messa feriale a 

Santi Martiri dalle 18.30 ritorna alle 18.00. 

Lunedì 9 

Santi Martiri: riprende l’attività del gruppo anziani. Alle 15.00 in chiesa ci sarà il 

rosario, seguirà una tombola nel salone dell’oratorio. 

Martedì 10  

Santi Martiri: ad ore 20.00 incontro del consiglio pastorale interparrocchiale. 

Giovedì 12  

Santi Martiri: ad ore 20.30 incontro di tutte le catechiste e i catechisti delle 5 

comunità insieme a don Cristiano. 

Sabato 14 

Il gruppo giovani delle nostre comunità partecipa alla festa diocesana 

adolescenti e giovani a Lavis: per chi vuole aggiungersi, contattare gli animatori 

o don Francesco. 

 

A L T R I  A P P U N T A M EN T I  D A  M E T T E R E  I N  A G E N DA  
 

Sono aperte le iscrizioni alla catechesi: fino a venerdì 20 ottobre è possibile 

iscrivere i propri figli ai percorsi di catechesi, tramite il sito, dove si trovano tutte 

le informazioni e le date. In alternativa, è possibile fare l’iscrizione anche in 

segreteria a Cristo Re. 

Per la seconda elementare (nati nel 2016) le iscrizioni non sono ancora aperte: al 

momento raccogliamo le disponibilità di alcuni genitori a mettersi in gioco come 

catechisti. 
 



Lunedì 16 ottobre riprende il percorso di Passi di Vangelo, per giovani dai 18 ai 

35 anni: un’ora alla settimana di lettura del Vangelo di Giovanni, dalle 20.30 alle 

21.30 tutti i lunedì. Chi vuole, può fermarsi anche dopo per una cena insieme. 
 

Dal 20 al 29 ottobre ci sarà il cuore dell’iniziativa “Il Trentino chiama l’Africa”, 

con la presenza di tanti missionari trentini. Venerdì 27 alle 20.00 in cattedrale ci 

sarà la veglia missionaria. Maggiori informazioni sul sito della diocesi. 

 

C E L E B R A Z I O N I  D E L L A  S E T T I M A N A  

Lunedì 

08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare 

Martedì 

08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.00 ss. Martiri 

Mercoledì 

08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 

Giovedì  

08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 

Venerdì 

08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 

Sabato 

17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace 

Domenica 

08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 17.30 Cristo Re; 19.00 ss. Martiri 

 

 

ORARI DI SEGRETERIA: 

Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00-10.30; lunedì e martedì: 17.00-19.00; 

mercoledì: 14.30-16.00 

Santi Martiri: lunedì: 09.30-12.00 

 

ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO: 

Cristo Re: martedì: 09.30-11.00; mercoledì: 16.00-17.30; venerdì: 17.30-19.00 

Santi Martiri: lunedì: 17.00-18.00; giovedì: 09.30-11.00 

 

CONTATTI 

Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it 

Santi Martiri: tel. 0461 821542 

Sito:  p a r r o c c h i e t r e n t o n o r d . d i o c e s i t n . i t  

Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming 


